
Cfp dedicato alle imprese e
agli  esercenti  che  svolgono
la  propria  attività  nei
centri  storici  dei  comuni
dove  si  trovano  santuari
religiosi con più di 10mila
abitanti.  La  percentuale  è
pari al 51,6050 per cento
Determinata in 51,6050 per cento la percentuale per il calcolo
del contributo a fondo perduto dedicato alle imprese e agli
esercenti che svolgono la propria attività nei centri storici
dei comuni dove si trovano santuari religiosi e che presentano
più di 10mila abitanti, previsto dal decreto “Agosto” (D.L. n.
104/2020).  Pertanto,  l’importo  del  contributo  erogabile  a
ciascun  beneficiario  è  pari  al  contributo  risultante
dall’ultima  istanza  validamente  presentata,  in  assenza  di
rinuncia,  moltiplicato  per  la  percentuale  sopra  indicata
troncando il risultato all’unità di euro.

Contributi  a  fondo  perduto
nei comuni in cui si trovano
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santuari  religiosi.  Al  via
dal  9  settembre  le  domande
tramite  portale  “Fatture  e
Corrispettivi”
Pronte le regole per accedere al contributo a fondo perduto
dedicato alle imprese e agli esercenti che svolgono la propria
attività  nei  centri  storici  dei  comuni  dove  si  trovano
santuari religiosi e che presentano più di 10mila abitanti,
previsto  dal  decreto  “Agosto”  (D.L.  n.  104/2020).  Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  detta  le  istruzioni  da
seguire, fissa i termini per l’invio delle istanze e approva
il modello da compilare per accedere al beneficio.

Contributo  a  fondo  perduto
per  attività  nei  centri
storici. Pronta le guida
Online la guida dell’Agenzia delle entrate alla richiesta del
contributo  a  fondo  perduto.  Nel  documento  illustrate  le
condizioni per usufruirne e le modalità di predisposizione e
di  trasmissione  dell’istanza,  che  sono  stati  definiti  dal
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 12
novembre 2020.
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Contributo  a  fondo  perduto
per i centri storici, domande
al via il 18 novembre. Pronto
il modello da inviare
A  partire  dal  18  novembre  sarà  possibile  richiedere  il
contributo a fondo perduto previsto dal D.L. n. 104/2020 per
gli esercenti dei centri storici dei grandi centri urbani
colpiti dal calo dei turisti stranieri causato dell’emergenza
“Covid  19”.  Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, ha infatti
approvato il modello di domanda che i contribuenti potranno
inviare da mercoledì prossimo fino al 14 gennaio 2021 tramite
i servizi telematici delle Entrate. In seguito alla presa in
carico della richiesta, l’Agenzia comunicherà l’ok o la non
spettanza del contributo in relazione ai requisiti previsti
dalla norma: in caso positivo la somma di denaro sarà erogata
direttamente  sul  conto  corrente  del  beneficiario  riportato
nell’istanza. Il bonus, istituito per sostenere le imprese
delle  città  turistiche  capoluogo  di  provincia  o  di  città
metropolitana colpite dal calo dei turisti causato dalla crisi
sanitaria del coronavirus, potrà essere richiesto solo tramite
un  servizio  web  disponibile  nel  portale  “Fatture  e
Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle Entrate. L’importo
è calcolato applicando una percentuale alla differenza tra
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
giugno 2020 e quello del giugno 2019.
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Attività di vendita di beni o
servizi al pubblico in centri
storici  di  comuni  ad  alta
vocazione  turistica.
Approvato  il  modello  da
inviare dal 18 novembre 2020
per  il  contributo  a  fondo
perduto
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
12 novembre 2020, prot. n. 0352471/2020, definite le modalità
di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni art. 59 del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cd. “Decreto Agosto” istitutive
del aiuto per sostenere le imprese dei centri storici colpiti
dal calo del turismo estero causato dal Covid-19. L’istanza,
oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del
suo rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto
diverso  dalla  persona  fisica,  contiene  la  dichiarazione
dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e
del mese di giugno 2019, degli esercizi esercenti attività di
vendita di beni o servizi al pubblico in centri storici di
comuni  ad  alta  vocazione  turistica  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 59 del decreto Agosto, realizzati nelle zone A
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dei  comuni  di  cui  al  medesimo  comma  1,  nonché  il  codice
catastale  dei  predetti  comuni,  l’IBAN  del  conto  corrente
intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il
contributo  e  il  codice  fiscale  dell’intermediario
eventualmente  delegato  alla  trasmissione.  L’Agenzia  delle
entrate  eroga  il  contributo  sulla  base  delle  informazioni
contenute  nell’istanza,  mediante  accreditamento  diretto  sul
conto intestato al soggetto beneficiario.


